
novembre  2008 natural 1 � 7

C
he il mondo delle terapie non conven-
zionali stia diventando sempre più
vasto ed importante lo provano anche

i numerosi articoli che appaiono sempre più
spesso sui quotidiani e sulle riviste generaliste;
talvolta pro, talaltra contro, anche in modo
inusuale e sorprendente. Per esempio, su un
quotidiano nazionale, alcuni giorni fa sono
apparse le linee guida dell’Istituto Superiore
della Sanità relative alle regole anti influenza.
I cinque consigli pubblicati a lato in un box
erano: No agli antibiotici (il loro impiego può
essere dannoso), No alle terapie non conven-
zionali (non sono efficaci), No ai farmaci per
adulti ai bambini (inutile usare dosaggi ridot-
ti), No all’aspirina per i più piccoli (può dare
origine ad una rarissima sindrome che dan-
neggia fegato e cervello), SI’ al vaccino per i
più deboli (giusto proteggerli attraverso il vac-
cino). E fino a qui tutto bene. 
Passiamo ora al titolo che dovrebbe essere
una sintesi delle notizie più importanti:
LE REGOLE ANTI INFLUENZA “NIENTE
OMEOPATIA E TERAPIE ALTERNATIVE”
Ora, solo per amor di precisione e non per ste-
rile polemica, esaminando i cinque consigli
poco sopra esposti e pubblicati, si evince
immediatamente che i due punti più impor-
tanti da segnalare al pubblico in ordine di
importanza (in quanto in grado di minare la
salute della persona), avrebbero dovuto esse-
re: no alla aspirina che secondo quanto pub-
blicato può dare origine ad una rarissima sin-
drome che danneggia cuore e cervello e no agli
antibiotici perché il loro impiego può essere
dannoso. L’ultima cosa da inserire nel titolo,
in ordine di importanza sarebbe stata quella
relativa alle terapie “non convenzionali”
(cambiate nel titolo in “alternative”) per le
quali nel testo si specifica solo che “non sono
efficaci”. E’ un titolo che pur essendo corretto,
dice solo parte di una realtà e quindi nella sua
parzialità può essere considerato fuorviante
perché inadeguato.
Sappiamo quanto sia difficile fare i titoli e pro-
babilmente nella fretta della composizione di
un giornale e nella sua vastità di informazioni,
si tende a semplificare… ma un titolo dovrebbe
essere utile e fare informazione; è essenziale al

e d i t o r i a l e
lettore che si avvicina a un articolo, ma di que-
sti tempi, forse, sta perdendo o cambiando la
sua mission, come si usa dire ora.
E’ una specie di etichetta che si pone su un pac-
chetto chiuso che però è lì pronto per essere
aperto. Molti di noi leggono solo il titolo e
vanno oltre. E’ il titolo che può fare la fortuna
o la sfortuna di un libro, di un programma, di
una conferenza, di un convegno.
Gli uomini di marketing e le aziende che ci leg-
gono sanno quanto sia importante il nome di
un prodotto; per intenderci meglio, il titolo è
come il nome di un prodotto.
In un quotidiano, in una rivista chi fa i titoli?
Solitamente li fa il redattore, che per esperien-
za, conosce meglio il suo lettore e può proporre
la filosofia editoriale del giornale. Talvolta i
titoli non corrispondono all’idea che voleva
trasmettere il giornalista al lettore. Si dice che
il giornalista sia troppo vicino a quello che ha
scritto per poter vedere con acutezza e distin-
guere un buon titolo; io credo sia solo una que-
stione di competenze e di marketing aziendale.
Un titolo dovrebbe comunque contenere il
cuore della notizia.
Una situazione completamente diversa appare
nella titolazione degli articoli che devono
apparire in Internet, dove è importantissimo
mirare bene non tanto per farsi leggere dal
navigatore, ma soprattutto per farsi captare
dal motore di ricerca che indicizza tutti i
documenti che trova in base al titolo. A que-
sto punto diventa d’obbligo l’uso di parole
molto semplici che sono quelle che digitano i
comuni mortali quando cercano informazio-
ni dalla rete.
In una rivista come la nostra solitamente,
prima si scrive l’articolo e poi si mette il titolo;
talvolta accade il contrario e allora sono pro-
blemi per il giornalista che scrive, che sente la
responsabilità di dover seguire un percorso già
delineato dalla redazione. 
Infine, meglio lasciare la responsabilità del
titolo al redattore… e fa scuola quello famoso
di un giornale lombardo che qualche anno fa
titolava: “Cinquecento contro un albero. Tutti
morti!”.

Bruno Agostinelli
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